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di Nicola Baldarotta

L
a possibile fusione tra Trapani ed Erice
rappresenta un tema di grande rilevanza
per il futuro assetto amministrativo e so-

ciale della provincia trapanese. L’idea di unire
i due comuni nasce dall’esigenza di ottimizzare
le risorse, migliorare i servizi ai cittadini e dare
impulso a una crescita economica e turistica più
integrata. Tuttavia, questo progetto non è privo
di sfide e suscita un dibattito acceso sia tra i cit-
tadini che tra i politici locali.Uno dei principali
vantaggi della fusione risiede nella possibilità
di consolidare le risorse economiche e ammini-
strative. Trapani ed Erice condividono una serie
di servizi e infrastrutture, come il porto, l’aero-
porto di Birgi, e le attività commerciali che si
sviluppano intorno al turismo. Un’amministra-
zione unificata potrebbe ridurre le spese buro-
cratiche, semplificare le procedure e consentire
un miglior coordinamento nell’offerta di servizi
pubblici, come la raccolta dei rifiuti, i trasporti
e la manutenzione urbana. [ ... ]
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Nella cornice dell’aula
magna del Polo Territo-
riale Universitario di

Trapani, gremita di giovani stu-
denti e insegnanti, si è svolto la
scorsa settimana il convegno
“Le Nuove Droghe”. L’incontro,
voluto dalla Prefettura di Tra-
pani e promosso dalla Questura,
dall’ASP e dall’Ufficio Scola-
stico Regionale in collabora-
zione con l’Università di
Palermo, ha affrontato il tema
delle droghe sintetiche, delle
loro conseguenze devastanti e
del legame diretto con la crimi-
nalità organizzata. I dati presen-
tati nel corso del convegno sono
preoccupanti: dall’inizio del
2024 le segnalazioni per uso di
sostanze stupefacenti nella pro-
vincia di Trapani hanno supe-
rato quota 400, registrando un
aumento del 25% rispetto al-
l’anno precedente. Un incre-
mento che fa emergere un
fenomeno ormai esteso anche
tra i giovanissimi, con episodi
di consumo rilevati persino tra
minori di 14 anni. Durante
l’evento, il questore di Trapani
Giuseppe Felice Peritore ha lan-
ciato un messaggio forte e
chiaro: “Acquistare una dose
equivale ad alimentare la
mafia”. La dichiarazione, che
ha colpito molti degli studenti
presenti, vuole sensibilizzare i
giovani sul legame tra il mer-
cato delle droghe e le organiz-
zazioni mafiose che controllano
il traffico di stupefacenti sul

territorio. Il convegno si è
aperto con un minuto di silen-
zio, voluto dal dirigente gene-
rale di Pubblica Sicurezza
Antonio Pignataro, in memoria
delle giovani vittime della
droga, e ha visto la toccante te-
stimonianza di un ex tossicodi-
pendente che ha raccontato le
trappole e la durezza del mondo
della dipendenza. Gli interventi
dei relatori hanno toccato vari
aspetti del fenomeno. Il procu-
ratore Gabriele Paci e la presi-
dente del Tribunale di Trapani
Alessandra Camassa hanno illu-
strato le implicazioni legali di
consumo e spaccio, mentre Fer-
dinando Croce, direttore del-
l’ASP, ha presentato la
campagna “Non sei figo, sei
solo fatto”, mirata a smontare le
narrazioni popolari che tendono
a sminuire i rischi della droga.
A chiudere l’evento, il prefetto
Daniela Lupo si è rivolta diret-
tamente ai giovani presenti, sot-
tolineando che “uno sballo può
compromettere la salute e la
vita” e invitandoli a cogliere
l’occasione per riflettere. Il
convegno “Le Nuove Droghe”
ha segnato un passo importante
nella lotta alla disinformazione
sulle droghe e sulle loro conse-
guenze. Il quadro emerso de-
scrive una realtà complessa e
allarmante, che richiama le isti-
tuzioni e la comunità intera a un
impegno collettivo per arginare
un fenomeno in crescita e sem-
pre più presente tra i giovani.
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CONVEGNO SULLE NUOVE DROGHE RIVELA UN AUMENTO DEL
25% NELLE SEGNALAZIONI DI USO DI STUPEFACENTI NEL 2024 

Droga e giovani: allarme
in crescita nel Trapanese

Una Cattedrale gre-
mita, la commo-
zione diffusa di una

comunità intera e tanti pal-
loncini bianchi ad accom-
pagnare l’uscita della
salma. È questo l’ultimo
saluto, accorato, che la
città di Mazara del Vallo
ha voluto riservare a Lidia
Ferro, la giovane 22enne
che la scorsa settimana ha
perso la battaglia tra la
vita e la morte dopo essere
precipitata, intorno alle 4
del mattino nella notte tra
domenica 3 e lunedì 4 no-
vembre, dal balcone del
suo appartamento al terzo
piano, sito nella zona di
via Potenza. La ragazza
era stata trasferita al-
l’ospedale Villa Sofia di
Palermo e lì purtroppo si è
spenta giovedì 7 novem-
bre.L’ultimo saluto alla
giovanissima Lidia, che da
poco aveva compiuto 22
anni, è stato certamente
molto toccante e parteci-
pato. Tante persone, anche
chi non la conosceva per-
sonalmente, si sono strette
in un abbraccio per testi-
moniare la propria vici-
nanza alla famiglia e dare
l’ultimo saluto alla ra-
gazza. Anche la zia, Fran-
cesca Ferro, attraverso i
social ha voluto ringra-
ziare quanti hanno mo-
strato il loro affetto: “Vi
ringraziamo per tutte le
preghiere spese e vi chiedo
di continuare a farlo affin-
ché Dio dia la forza di af-
frontare questo
momento”.Amore è stata
la parola chiave anche du-
rante l’omelia celebrata in
cattedrale da padre Zicho
Nkongolo. L’amore per la
giovane Lidia da parte dei
genitori, papà Giuseppe e
mamma Stefania, che in un
momento così difficile
hanno comunque avuto la
forza di donare gli organi
della ragazza. Lo stesso

Giuseppe Ferro, attraverso
Facebook, ha ringraziato la
figlia per aver salvato, con
i suoi organi, diverse vite
umane: “Grazie Amore mio
con i tuoi organi hai sal-
vato tante vite umane di
cui un bimbo di 6 mesi.
Grazie Amore mio”.Lidia
si è purtroppo spenta gio-
vedì 7 novembre in seguito
alle gravissime ferite ri-
portate per la caduta. Non
sono bastate le preghiere
invocate dal padre a sal-
varle la vita (“Amici una
preghiera per mia figlia
che lotta contro la vita e la
morte”) e solo un miracolo
avrebbe potuto farlo. La
giovane aveva riportato
fratture multiple agli arti
inferiori alla colonna ver-
tebrale e diffuse emorra-
gie. Dopo la caduta, Lidia
era stata soccorsa d’ur-
genza dagli operatori del
118 e trasportata in codice
rosso all’ospedale Abele
Ajello di Mazara del Vallo.
Successivamente è stata
trasferita a Palermo, al-
l’ospedale Villa Sofia, a
causa delle gravissime
condizioni, con fratture
multiple ed emorragie in-
terne. Tantissimi, nei

giorni scorsi i messaggi di
cordoglio alla famiglia.
Tra questi anche quello del
sindaco Salvatore Quinci:
“La nostra comunità – ha
scritto il primo cittadino
mazarese – si unisce al do-
lore della famiglia di Lidia
Ferro, la giovane mazarese
che era precipitata nei
giorni scorsi dal terzo
piano della sua abitazione
e purtroppo non ce l’ha
fatta per le gravi ferite ri-
portate. Un’altra giovane
vita spezzata dopo la
scomparsa il mese scorso
del 28enne Calogero Sira-
gusa. Siamo vicini alla fa-
miglia che nel momento
della tragedia e del dolore
ha avuto l’altruismo e la
generosità di autorizzare la
donazione degli organi per
salvare altre vite”.Tor-
nando all’accaduto, al mo-
mento nessuna ipotesi è da
escludere. Le forze dell’or-
dine sono infatti al lavoro
per ricostruire la dinamica
di quanto accaduto quella
notte tra il 3 e il 4 novem-
bre, analizzando anche le
immagini delle telecamere
di videosorveglianza. 

[ luca di noto ]

I GENITORI HANNO DECISO DI DONARE GLI ORGANI DELLA RAGAZZA CADUTA DAL TERZO PIANO

A Mazara tanta commozione
ai funerali della giovane Lidia
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È stato presentato in conferenza
stampa la scorsa settimana,
presso il Comando di Polizia

Municipale di Mazara del Vallo il
nuovo sistema di videosorveglianza
che consente la lettura delle targhe dei
mezzi di circolazione su strada e di ve-
rificare da remoto in tempo reale se
quei mezzi circolano in regola ovvero
se sono sprovvisti di assicurazione, di
certificazione di revisione, o se risul-
tano rubati, sottoposti a fermo o per-
sino radiati. Il sistema sarà attivo dal
prossimo 1° dicembre e le sanzioni ai

trasgressori potranno avvenire anche
da remoto e arrivare direttamente a
casa. Sei le postazioni sul territorio
comunale nelle quali sono stati piaz-
zati i sistemi di rilevazione delle tar-
ghe. Le telecamere sono piazzate nei
seguenti punti: via Marsala alta all’al-
tezza del rifornimento Q8, obelisco-
rotatoria d’ingresso in Città, via
Bessarione all’altezza del comando di
Pm, piazza Matteotti, viale Africa ed
Sp38 Mazara-Torretta Granitola.Il si-
stema consente di monitorare il nu-
mero dei mezzi in transito ed è in

grado di fornire un alert in tempo reale
in caso di circolazione non regolare.
La simulazione effettuata presso il Co-
mando di Polizia Municipale ha mo-
strato come circa il 10-15% dei mezzi
in transito rilevati dalle telecamere
non fosse in regola con revisione, as-
sicurazione o entrambe. E Mazara del
Vallo è a questo punto uno dei primi
Comuni dell’Italia meridionale ad
adottare questo sistema per incremen-
tare la sicurezza. “Il sistema è già at-
tivo da fine ottobre ed in fase di
monitoraggio – ha dichiarato il sin-
daco Salvatore Quinci – ma dal 1° di-
cembre ad ogni alert ricevuto e
confermato seguiranno sanzioni. Per-
tanto invitiamo tutti a mettersi in re-
gola con le norme del codice della
strada e a prestare la massima atten-
zione oltre che alla guida al controllo
delle scadenze di assicurazione e revi-
sione. Il sistema di videosorveglianza
che oggi si arricchisce di questa inno-
vativa opportunità di controllo sarà ul-
teriormente incrementato per la
sicurezza di tutti”.“Non ci sarà biso-
gno che il mezzo non in regola venga
fermato da una pattuglia – aggiunge il
comandate di Pm Bucca – ma da re-
moto sarà possibile elevare le san-
zioni. Cosa che faremo dopo un
ulteriore controllo in banca dati che
verifichi la corrispondenza dell’alert
con i dati inseriti nelle banche dati di
motorizzazione, nel caso delle revi-
sioni, e dell’Ania nel caso delle assi-

curazioni”.“Non procediamo per es-
sere punitivi – sottolinea l’assessore
comunale alla Pm Rino Giacalone - ma
per garantire sicurezza a tutti e far ri-
spettare le regole. Dal primo dicembre
come anticipato dal sindaco e dal co-
mandante di Pm partiranno le san-
zioni”.Il sistema di videosorveglianza
in città, insomma, continua a crescere:
42 telecamere sono state installate nel
2021 in sostituzione di quelle prece-
denti, 58 sono state installate negli
anni passati con il progetto Scuole Si-
cure (2018), 40 sono state recente-
mente installate nel progetto che
comprende le sei telecamere di lettura
targhe, quattro saranno presto instal-
late insieme a un sistema unico di con-
trollo di tutte le telecamere del
territorio con il fondo unico giustizia
e 40 nuove telecamere verranno instal-
late con il progetto POC complemen-
tare legalità già finanziato e presentato
il 18 ottobre scorso (deve essere an-
cora attivato il bando di gara). Sono
inoltre in funzione ulteriori impianti di
video sorveglianza nel Largo Dalla
Chiesa, nel parcheggio Gb Quinci ed a
Villa Jolanda per un totale di ulteriori
50 telecamere.L’obiettivo è unificare
il controllo di tutto il sistema di video-
sorveglianza ed integrarlo – come ha
anticipato il sindaco – anche con im-
magini provenienti dai privati che ne
autorizzeranno l’utilizzo.

[ luca di noto ]

SANZIONI ANCHE DA REMOTO PER CHI CIRCOLA
SENZA ASSICURAZIONE O REVISIONE

A Mazara dal 1° dicembre
attiva la videosorveglianza
per la lettura targa veicoli

A
Mazara del Vallo, in via
Francesco Crispi 4, Immo-
biliare Muscolino si distin-

gue nel mercato immobiliare
perchè oltre ad essere attivo nel
mercato residenziale, ha un
vasto network di oltre 1500
agenzie selezionate in tutta Ita-
lia. Inoltre collabora in qualità di
partner con  colleghi in paesi
come Germania, Polonia, Inghil-
terra e USA, Immobiliare Mu-
scolino è l'agenzia di riferimento
per chi desidera vendere il pro-
prio immobile al massimo valore
e con tempistiche rapide.
Un Network Globale per Mas-
simizzare il Valore del Tuo Im-
mobile. Grazie alla

collaborazione con professioni-
sti in Europa e Stati Uniti, Immo-
biliare Muscolino garantisce
anche un'ottima visibilità inter-
nazionale agli immobili dei suoi
clienti, attratti da un mercato
che va oltre i confini nazionali.
Questo accesso ai mercati
esteri offre un’ampia gamma di
opportunità per chi vuole rag-
giungere una platea di acqui-
renti internazionali. 
La Marcia in Più di Immobi-
liare Muscolino.
Il punto di forza dell'agenzia è il
suo approccio completo e stra-
tegico: affianca il cliente dalla
valutazione iniziale fino alla con-
clusione della vendita, adat-

tando le proposte alle esigenze
di un mercato globale. Ogni
aspetto della vendita viene cu-
rato nei minimi dettagli, con il
supporto di un team di esperti
che lavora in sinergia per offrire
il miglior servizio possibile.
Perché Scegliere Immobiliare
Muscolino?
1. Copertura internazionale:
presenza in Italia e partnership
in Germania, Polonia, Inghilterra
e Stati Uniti.
2. Competenza e visibilità: il tuo
immobile beneficia di un net-
work internazionale e un me-
todo testato e garantito che
porta risultati concreti.
3. Servizio completo: l’agenzia

si occupa di ogni dettaglio, dalla
promozione alla vendita, con
strumenti e strategie di alto li-
vello.
Unisciti ai Successi di Immo-
biliare Muscolino
Per chi cerca un'agenzia con
una marcia in più, Immobiliare
Muscolino è il partner ideale: in-
novazione, esperienza e una vi-
sione internazionale che
valorizza ogni proprietà al mas-
simo delle sue potenzialità. 

Contatta Immobiliare Muscolino
e scopri come trasformare la tua
vendita in un’esperienza di suc-
cesso.Tel. 333 871 7913; mail:
info@immobiliaremuscolino.it.

Immobiliare Muscolino: un’Agenzia Internazionale
con un network d’eccellenza per la tua vendita

PUBBLIREDAZIONALE
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Le parti del Cimitero di Cu-
tusio, nel versante nord di
Marsala, edificate nel

1996, necessitano di una radicale
ristrutturazione a causa di nume-
rosi atti vandalici e furti, nonchè
del naturale deterioramento per
mancata manutenzione.Di quel
1° stralcio di lavori appaltati –
per un importo di circa 4 miliardi
delle vecchie lire – se ancora re-
siste la strada di accesso, l’area a
parcheggio e il muro di recin-
zione, poco resta del corpo di
fabbrica destinato ai “servizi ci-
miteriali”, della pavimentazione
di alcuni viali interni e dell’im-
pianto di pubblica illuminazione.
“Un’incompiuta che pesa sul bi-
lancio comunale e per la quale ho

disposto di acquisire manifesta-
zioni di interesse da parte di ope-
ratori economici privati che
intendono completare e gestire il
Cimitero di contrada Cutusio. In-

somma, una forma di coopera-
zione tra pubblico e privato, con
l’obiettivo di attrarre investi-
menti che possa recuperare e va-
lorizzare un’opera pubblica

soggetta ad atti vandalici da oltre
25 anni”. E’ quanto afferma in
una nota il sindaco di Marsala
Massimo Grillo”.Nel Programma
Triennale delle Opere Pubbliche,

approvato dal Consiglio comu-
nale, è stato anche previsto che
nel Cimitero potrà realizzarsiun
impianto di cremazione per i de-
funti e di un’area cimiteriale da
destinare agli animali di affe-
zione. Il partenariato pubblico
mediante “Finanza di Progetto”,
per l’Assessorato ai Lavori Pub-
blici – diretto da Ivan Gerardi –
rappresenta la migliore soluzione
per poter procedere alla realizza-
zione e alla contestuale gestione
del Cimitero, con elevati stan-
dard di qualità ed efficienza per
un’opera così rilevante che si svi-
luppa su circa 15 ettari. Le mani-
festazioni di interesse dei privati
dovranno essere presentate entro
il prossimo 13 gennaio 2025.

UNA SORTA DI PARTENARIATO, NEL PROGETTO
PREVISTO UN IMPIANTO DI CREMAZIONE

Per il cimitero di Cutusio il Comune
di Marsala cerca partner privati

Pronta la nuova isola ecologica di Tra-
pani. Nelle more dell’apertura, da lu-
nedì sarà possibile conferire i rifiuti

in un Centro Comunale di Raccolta prov-
visorio presso l’Autoparco comunale di
via Libica. A partire da lunedì scorso,
presso il piazzale all’interno dell’Auto-
parco è possibile conferire provvisoria-
mente ingombranti, legno, plastica,
abbigliamento, ferro, acciaio, rifiuti metal-
lici oltre a lavatrici, monitor, frigoriferi ed
altre apparecchiature elettroniche. Infatti,
nelle more dell’imminente apertura della
nuova isola ecologica presso la zona indu-
striale, al fine di consentire alla cittadi-
nanza di conferire diverse tipologie di
rifiuti accumulati nelle ultime settimane,
gli uffici Ecologia-Ambiente del Comune
di Trapani, su indicazione del Sindaco
Tranchida e dell’Assessore Barbara,
hanno elaborato un calendario temporaneo

che nelle giornate di lunedì dalle 12 alle
17 e di mercoledì e sabato dalle 7 alle 12,
consente all’utenza di allocare nei relativi
cassoni un massimo di 5 (e non più 3)
pezzi alla volta. “Abbiamo completato
l’iter per l’apertura della nuova isola eco-
logica già dalla fine del mese di ottobre e
giovedì 14 novembre procederemo con la
formale consegna al gestore del nuovo
polo dove i trapanesi potranno conferire i
rifiuti in sicurezza e con standard di sicu-
rezza ben più elevati rispetto a prima - di-
chiarano il sindaco Tranchida e l’assessore
Barbara - ed a giorni contiamo dunque di
comunicare la data ufficiale della defini-
tiva apertura che, contestualmente, met-
terà fine all’inopportuna allocazione al
Lungomare del vecchio CCR. Confidiamo
nella collaborazione della cittadinanza per
una città più pulita e rispettosa dell’am-
biente comune”.

L’isola ecologica di Trapani
apre i battenti all’Autoparco

AMarsala, l’ultima seduta del
Consiglio comunale è iniziata
con un colpo d’occhio non indif-

ferente: su 24 consiglieri, in Aula erano
presenti in 16. Dopo l’approvazione di
5 debiti fuori bilancio, l’Aula ha affron-
tato i temi legati alla valorizzazione del
patrimonio culturale, prendendo atto
della relazione sui sopralluoghi effet-
tuati nei siti di San Giovannello, Itriella
e Santo Stefano. L’esponente Massimo
Fernandez ha illustrato un atto di indi-
rizzo volto a richiedere l’attivazione
della fruibilità dei siti dell’Itriella di via
Frisella e del percorso sotterraneo.
L’approvazione unanime dell’atto da

parte del Consiglio non deve far dimen-
ticare che queste iniziative devono poi
tradursi in azioni concrete. La fase de-
dicata alle comunicazioni ha portato
alla luce numerose criticità. Mario Ro-
driquez ha segnalato l’urgenza di inter-
venti di manutenzione su diverse strade,
mentre Ferrantelli ha elencato una serie
di problemi irrisolti: semafori fuori uso,
fognature inattive nei lidi sud, vaste
zone del territorio al buio e lo stato di
abbandono di via Lilibeo. Orlando ha
poi rincarato la dose, sottolineando i
persistenti problemi di pubblica illumi-
nazione, nonostante ci siano già solu-
zioni pronte da mettere in pratica. 

Marsala, il Consiglio
chiede di riaprire l’Itriella
e il percorso sotterraneo
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Nuovo riposiziona-
mento politico per
la consigliera comu-

nale Antonella Coronetta
che nei giorni scorsi ha
aderito a Forza Italia. L’ex
Movimento 5 Stelle è stata
ricevuta nei giorni scorsi a
Palermo dall’on. Renato
Schifani, presidente della
Regione Siciliana e del
Consiglio Nazionale di FI
insieme all’on. Toni Scilla,
segretario provinciale FI e
al consigliere comunale
Michele Reina.L’incontro
ha sancito la nuova avven-
tura politica della consi-
gliera Coronetta che ci ha
così spiegato la sua scelta:
“Alle amministrative sono
scesa in campo da civica,
con una coalizione mode-
rata di centrodestra e un
programma politico di-
verso da quello dell’ammi-
nistrazione Quinci a cui ho
fatto opposizione per 5
anni. Mi sono ricandidata
reduce da una forte delu-
sione per come erano an-
date le cose a livello locale
e nazionale. Questo mi ha
portato a una profonda ri-
flessione”. Il riferimento è
chiaramente alla mancata
realizzazione di un’area

progressista. E il divorzio
dai 5 Stelle era nell’aria da
tempo. “Il M5S – prosegue
Coronetta – non si è radi-
cato sul territorio e questo
non mi ha permesso di
avere riferimenti chiari per
operare. I miei elettori sa-
pevano che ero in fase di ri-
pensamento politico, non
ho sbattuto la testa, la ri-
flessione è stata lunga, ho
dovuto cambiare pelle. En-
trai nel Movimento per il
suo essere antisistema, da
allora mi considero più una
persona moderata. Guardo
avanti con fiducia, Forza
Italia è aggregante e può
crescere tanto sul territorio.
Non rinnego il mio passato
politico, lo porto come ere-
dità e come esperienza”. Se

era tempo di ricollocarsi,
Coronetta spiega così la
scelta di Forza Italia: “Rac-
chiude quell’area moderata
delusa che non vuole an-
dare agli estremi. Una poli-
tica populista o sovranista,
ideologica, porta ad avere i
paraocchi e non è più ac-
cettabile. Tanta gente non
ha votato proprio perché
non si riconosce e cerca
un’area moderata, Forza
Italia guarda avanti in ma-
niera costruttiva, acco-
gliendo i moderati, gente
che vuole i fatti”. Una
scelta fatta anche per i temi
sposati dalla consigliera,
quelli dello “sviluppo eco-
nomico e sociale, che met-
tono al centro la persona, e
poi temi che a me sono

sempre stati cari, ambiente,
legalità e giustizia. Ho
sempre lottato per i diritti
della persona, attraverso il
lavoro e lo sviluppo econo-
mico, un occhio particolare
alle imprese e allo stesso
tempo al lavoratore favo-
rendo la coesione sociale. I
miei valori restano tali con
un bagaglio di esperienze
che non rinnego ma che mi
hanno portato a guardare
oltre”.Questo non cambierà
il modo di fare opposizione
di Coronetta: “L’opposi-
zione costruttiva si costrui-
sce con i cittadini, col
dialogo, l’ascolto e la con-
divisione, con una visione
delle priorità. Guardo
anche a quelle che possono
essere le Provinciali e le

Regionali. Oggi Mazara
non ha alcun rappresen-
tante politico che conta a li-
vello regionale e nazionale,
bisogna avere delle persone
che possano entrare nei
luoghi che contano per fare
una buona politica, refe-
renti certi e anche una
nuova classe dirigente”.La
consigliera Coronetta è
stata la prima eletta alle
scorse amministrative per
la lista Più Vita, a sostegno
di Vita Ippolito, con 269
preferenze: “La campagna
elettorale mi ha permesso
di conoscere meglio alcuni
attori che guardavo a di-
stanza. Questo mi ha per-
messo di avvicinarmi
all’area moderata e fare
chiarezza con me stessa.
C’è stata la tentazione di
dire basta, poi ho capito
che era tempo di ricollo-
carsi. La sinistra non sa
compattarsi o fare squadra,
aspetto determinante per
l’assenza di un’area pro-
gressista”.Non manca un
bilancio sui primi 150

giorni della nuova ammini-
strazione Quinci: “Non è
positivo, non si vedono
grandi risultati per servizi,
sviluppo e progettualità,
oltre a una difficoltà per
quel che riguarda la situa-
zione finanziaria. Mi riferi-
sco alla campagna
elettorale degli spot su dra-
gaggio, ripascimento costa
e pista ciclabile… Ai citta-
dini sono state fatte delle
promesse, ma non si vede
nulla di tutto ciò. Dispiace
anche che il Consiglio co-
munale si riunisca poco,
con poche occasioni di
confronto”.“Oggi sono più
pragmatica e mi sento a
casa. Ringrazio il segreta-
rio provinciale Toni Scilla
che mi ha dato fiducia. Pro-
seguirò il lavoro di consi-
gliera sempre in prima
linea – conclude Coronetta
–, all’interno di un gruppo
non divisivo, che ha una vi-
sione e che può accogliere
l’area moderata”.

[ luca di noto ]

Mazara del Vallo: la consigliera comunale
Antonella Coronetta aderisce a Forza Italia

All’indomani dell’aggiudica-
zione dei lavori per il nuovo
asilo nido del Comune di

Paceco, progetto finanziato dal
PNRR nell’ambito della misura
“Scuola Futura”, l’assessora alle
Politiche per la Famiglia, Minori e
Adolescenti, Sport e Pubblica
Istruzione, Marilena Barbara, rac-
conta con entusiasmo i risultati
raggiunti e le sfide future dell’am-
ministrazione. Con un approccio
centrato sulla comunità educante,
la famiglia e i più piccoli, l’ammi-
nistrazione comunale continua a
sviluppare strutture e iniziative che
sostengano la conciliazione fami-
glia-lavoro e incentivino una Pa-
ceco sempre più accogliente e
inclusiva. Assessora Barbara, a
poco più di un anno e mezzo dal-
l’insediamento della nuova am-
ministrazione, qual è il bilancio
delle politiche per l’infanzia? Sin
dall’inizio, abbiamo voluto poten-
ziare le strutture e i servizi che sup-

portano le famiglie, cercando di
agevolare un equilibrio tra vita fa-
miliare e lavorativa. È stato fonda-
mentale mettere al centro dei nostri
interventi i bambini e le loro fami-
glie, considerandole in tutte le loro
diverse forme. Vogliamo che Pa-
ceco sia una comunità educante, in
cui le famiglie trovino sostegno e
le politiche attive aiutino concreta-
mente a creare un ambiente che fa-
vorisca la crescita e l’educazione
dei più piccoli. Il progetto per il
nuovo asilo nido rientra in que-
sta strategia? Assolutamente sì.
Siamo partiti con il potenziamento
del servizio di asilo nido esistente,
incrementando il numero dei bam-
bini da 10 a 19 a fine 2023, e suc-
cessivamente a 22 nel giugno
2024. L’obiettivo per il prossimo

anno educativo 2025 è aumentare
ancora i posti disponibili, per ri-
spondere alla domanda crescente
delle famiglie e ridurre i divari so-
ciali ed economici, sostenendo in
particolare l’occupazione femmi-
nile. Recentemente, Paceco è
stata ammessa al finanziamento
del Ministero dell’Istruzione per
un nuovo asilo nido. Come cam-
bierà l’offerta con questa nuova
struttura? Il nuovo asilo nido rap-

presenta una grande conquista.
Potrà ospitare fino a 45 bambini tra
i 3 e i 36 mesi, offrendo spazi si-
curi, confortevoli e all’avanguar-
dia. Abbiamo voluto che fosse
progettato con elevati standard di
sostenibilità e benessere, perché
per noi lo spazio educativo è un
“terzo educatore”. Crediamo che
l’ambiente contribuisca a formare
i nostri bambini, per cui deside-
riamo uno spazio che ispiri sicu-
rezza e creatività. Nel vostro piano
parlate di “comunità educante”.
Ci può spiegare meglio cosa in-
tendete? La comunità educante è
un’alleanza tra famiglie, scuole,
istituzioni e organizzazioni locali
per supportare la crescita dei più
giovani. Significa che ogni attore –
dagli insegnanti ai genitori, pas-

sando per le associazioni – lavora
insieme per creare un ambiente in-
clusivo e stimolante. Con questa
visione, collaboriamo con l’Istituto
Comprensivo locale e forniamo ri-
sorse economiche e logistiche per
sostenere non solo l’istruzione for-
male ma anche attività di educa-
zione non formale, rendendo
sempre più accessibili e condivisi
questi spazi di crescita. L’investi-
mento sui più piccoli sembra un
tema a lei particolarmente caro.
Credo fermamente che investire
nei bambini significhi investire nel
futuro di tutti noi. Per citare Victor
Hugo, “chi apre una scuola chiude
una prigione”. Se costruiremo
spazi educativi sicuri, belli e aperti,
daremo un’alternativa valida alla
marginalizzazione e contribuiremo
a formare cittadini liberi e respon-
sabili. È un lavoro impegnativo,
ma vedere Paceco crescere come
comunità educante mi riempie di
orgoglio. [ carmela barbara ]

Nuovo Nido e politiche per l’infanzia a
Paceco, intervista all’assessora Barbara

L’EX 5 STELLE:
“ERA TEMPO DI
RICOLLOCARSI,

OGGI MI
RICONOSCO IN
UN’AREA PIÙ
MODERATA”
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Trapani è un cantiere
aperto, simbolo di
una rinascita che

guarda con decisione al fu-
turo, senza però dimenti-
care le proprie radici. In
questo momento storico, il
Comune sta investendo in
una serie di opere pubbliche
destinate a trasformare pro-
fondamente il volto della
città. Tra riqualificazione
urbana, miglioramenti ener-
getici e valorizzazione del
patrimonio storico, l’obiet-
tivo non è solo quello di re-
staurare, ma di rigenerare,
di creare una Trapani più
vivibile e più equa. L’asses-
sore ai Lavori Pubblici
Enzo Guaiana sintetizza
così la missione del piano:
“Un aspetto che emerge
con forza in questo piano di
lavori è l’idea di una Tra-
pani proiettata verso il fu-
turo, con una forte
attenzione a sostenibilità,
cultura e inclusione sociale.
Ogni intervento, dalle
scuole alle infrastrutture per
la mobilità, riflette un cam-
biamento non solo urbani-
stico, ma anche culturale”,
afferma Guaiana. Con un
investimento complessivo
di oltre 80 milioni di euro,
la città si prepara a un cam-
bio di passo che coinvol-
gerà diversi settori chiave.
Vediamo nel dettaglio le
opere già realizzate, i can-
tieri in corso e quelli pronti
ad avviarsi nei prossimi
mesi.Interventi Scolastici –
La sicurezza e l’ammoder-
namento delle scuole sono
tra le priorità: in corso i la-
vori presso l’asilo “Asca-
nio” (320.092,45 €), presso
l’istituto di Viale Marche

(684.237,20 €), alla scuola
Livio Bassi (1.256.928,39
€), e per una nuova struttura
scolastica a Via Erodoto
(5.579.137,50 €). Guaiana
sottolinea come la moder-
nizzazione delle scuole rap-
presenti non solo un
investimento nell’istru-
zione, ma anche “un inve-
stimento nel futuro della
città, perché migliorare le
scuole significa investire
nei cittadini di domani”.In-
terventi di Riqualificazione
– Tra le opere di riqualifica-
zione urbana e storica in
corso figurano la Palestra
Pinco (2.171.370,66 €), una
pista ciclabile per incenti-
vare la mobilità sostenibile
(395.000 €), e il restauro di
Palazzo Lucatelli
(2.350.000 €). “La pista ci-
clabile e altri interventi di
mobilità sostenibile,” af-
ferma Guaiana, “dimo-
strano un impegno concreto
per ispirare un cambio di
mentalità verso un uso più
consapevole delle risorse,
contribuendo a rendere la
città più verde”. Altri inter-
venti riguardano il Padi-
glione Liberty di Villa
Margherita (181.473 €) e
un centro per donne vittime
di violenza in Via Dalmazia
(282.700 €). Particolar-
mente significativa è la ri-
qualificazione del Teatro
Pardo (465.658,60 €), che,
secondo l’assessore, “rap-
presenta un intervento
chiave non solo per il valore
storico, ma anche per il po-

tenziale impatto sociale e
culturale”.Negli ultimi mesi
sono stati completati i la-
vori presso l’ex mattatoio e
il Chiostro di San Dome-
nico, due interventi che re-
stituiscono alla città spazi di
grande valore storico.
“Questi restauri,” com-
menta Guaiana, “danno
nuovi punti di riferimento
culturali alla cittadinanza,
rivitalizzando edifici di pre-
gio e arricchendo il tessuto
sociale della città”.Illumi-
nazione Pubblica – Fra i
prossimi cantieri spicca il
progetto di restyling dell’il-
luminazione pubblica tra-
mite Project Financing,
insieme al potenziamento
dell’illuminazione a Villa
Pepoli e al Boschetto Via
Marsala, con un finanzia-
mento di 170.000 €. Sarà
inoltre illuminato il Campo
Coni, per un importo di
587.489 €. “Promuovere
una città più illuminata e si-
cura è parte integrante della
nostra visione per una Tra-
pani moderna e acco-
gliente,” osserva
Guaiana.Interventi Idrici –
Importanti anche gli inter-
venti nel settore idrico, con
il potenziamento di 17
pozzi su 18 a Bresciana e il
Pozzo Madonna, grazie al
supporto del dipartimento
regionale della Protezione
Civile. “L’efficientamento
energetico e idrico è cru-
ciale per garantire un uso
sostenibile delle risorse,”
spiega l’assessore, riferen-

dosi ai pannelli fotovoltaici
e al sistema di telecontrollo
a Bresciana. A breve parti-
ranno i lavori per il ripri-
stino del perimetro dell’area
di San Giovannello
(350.000 €) e per i pozzi
Inici (393.000 €), sempre
finanziati dalla Protezione
Civile.Nel mese di novem-
bre, inizieranno i lavori per
il basolato e la rete idrica e
fognaria di Via Botteghelle
(422.545 €) e di Via San-
t’Anna e Cucuzzella
(308.289 €). Anche le
scuole beneficeranno di
nuovi interventi: saranno
avviati i lavori alla scuola
Marconi (1.681.872 €), alla
Don Bosco (577.277 €),
alla San Pietro – Leonardo
da Vinci (3.651.585 €), alla
San Francesco D’Assisi
(1.649.953 €) e alla scuola
Rubino a Fulgatore
(1.415.483 €).A dicembre,
prenderanno il via alcuni
dei progetti più importanti.
Fra questi, il progetto PIN-
QUA (Piano Nazionale di
Qualità dell’Abitare) nel
Rione Cappuccinelli, con
un finanziamento di ben 36
milioni di euro, e il restauro
di Palazzo D’Ali
(3.955.273 €). In pro-
gramma anche la costru-
zione di una nuova scala
alle Mura di Tramontana
con belvedere e un varco
dal Vico Serraglio verso il
mare (415.720 € + 707.095
€), oltre al sistema di tra-
sporto rapido BRT (Bus
Rapid Transit) con una
linea bus veloce (2.745.000
€). Infine, l’area della Sof-
folta vedrà un importante
investimento di 11 milioni
di euro.Conclude l’asses-
sore Guaiana: “È chiaro che
Trapani sta andando oltre
una semplice riqualifica-
zione; sta lavorando per di-
ventare una città più
vivibile, più giusta e più
verde. Diamo valore alle ra-
dici storiche e allo stesso
tempo accogliamo le sfide
moderne, costruendo una
città pronta a confrontarsi
con il futuro e rispettosa del
suo tessuto sociale”.
[ carmela barbara ]

SCUOLE, MOBILITÀ SOSTENIBILE
E INCLUSIONE SOCIALE AL
CENTRO DELLA VISIONE

Trapani rinasce: un piano
di lavori pubblici per la città
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Enzo Sturiano, presi-
dente del Consiglio
comunale di Mar-

sala, carica che ricopre da
diversi anni riconfermato
anche dopo varie elezioni
comunali. Alla vigilia di
ogni scadenza elettorale
comunale il nome di Enzo
Sturiano rispunta come
possibile candidato alla
carica di primo cittadino.
Presidente, tra un anno
circa si ritornerà al voto
per rinnovare le cariche
amministrative. Lei ha
gia pensato al suo ruolo?
“Il problema non è per
quanto riguarda quello
che farà Enzo Sturiano. Io
ho una collocazione all'in-
terno del centro destra e
lavoro per l'unità dello
schieramento. I candidati
a sindaco arriveranno”.
Intanto proprio il sin-
daco in carica ha fatto
sapere, non senza diffi-
coltà nel partito che do-
vrebbe accoglierlo, di
volere aderire a Fratelli
d'Italia. In questo caso il
centro destra dovrebbe
ripartire dal sindaco
uscente? “Intanto quando
uno schieramento politico

unito si ritrova con una
sindaco uscente è chiaro
che la discussione deve ri-
partire dal primo cittadino
che ha occupato fino a
quel momento la carica”.
Però oltre alle difficoltà
interne a Fratelli d'Ita-
lia anche nel centro de-
stra e nel suo partito vi
sono divisioni che si po-
trebbero ripercuotere
anche nelle prossime
amministrative. “Guardi,
io lavoro per l'unità, ma
se per motivi politici o
personali questa non si
dovesse raggiungere io mi
sentirò libero di prendere
decisioni anche personali
e al di fuori di indicazioni
che non condivido. Ripeto
io sono uomo di partito e
di coalizione ma se si do-
vesse andare tutti divisi io
mi sentirò libero di pren-
dere le decisioni che ri-
tengo più utili per la
città”.  Anche candidan-
dosi a sindaco? “Certo,
ma anche cercando altre

soluzioni”. Per esempio
si potrebbe pensare a
Sturiano candidato alle
possibili prossime ele-
zioni provinciali? “Si po-
trebbe, ma io sto
lavorando per raggiungere
l'unità dello schiera-
mento”. Sul tema del-
l'unità lei in Forza Italia
ha anche il problema di
posizioni diverse all'in-

terno del partito...
“Anche questo è da ve-
dere, decideranno gli
iscritti nei congressi lo-
cali che si terranno nei
prossimi mesi. Non ci sa-
ranno guerre di tessere,
ma confronto di idee, ve-
diamo chi avrà più solu-
zioni”. Non le sarà
sfuggito che già circo-
lano diversi nomi  di

possibili candidati a sin-
daco. Lei che idea si è
fatta? “Non entro natural-
mente nei nomi. Tuttavia
noto che in tanti vanno
alla ricerca di una collo-
cazione civica. E continuo
a non capire. Se sei
espressione di idee e pro-
getti per la città devi tro-
vare una posizione
politica e dialogare con i
soggetti che potrebbero
sostenerti”. Alle scorse
elezioni regionali lei si è
candidato in una lista
espressione anche del
Movimento Via. Alla
luce delle vicende giudi-
ziarie che che sono poi
accadute, rifarebbe que-
sta scelta? “E' opportuno
dire che io in quella lista
rappresentavo il mio par-
tito ed ero in quota del-

l'assessore regionale for-
zista Roberto Di Mauro.
Non ho avuto rapporti con
il movimento Via e sono
rimasto in Forza Italia al
termine delle elezioni”.
C'è chi sostiene che la
sua presenza nella lista
per il rinnovo dell'Ars
avrebbe finito per essere
di nocumento elettorale
all'onorevole Stefano
Pellegrino, favorendo
altre candidature. Non
crede che invece avrebbe
potuto essere lei il depu-
tato regionale di Mar-
sala? “Non lo so. Ho fatto
una scelta con il partito.
L'onorevole Pellegrino
comunque rimane un refe-
rente importante all'in-
terno del partito”.

[ g. d. b. ]

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
AFFRONTA I TEMI POLITICI
DEL SUO SCHIERAMENTO

Enzo Sturiano: “Se il centro destra è diviso
pronto a candidarmi a sindaco di Marsala”

[ Dalla parte del sì ] - [ ...
] Inoltre, una città unifi-
cata potrebbe beneficiare
di finanziamenti più con-
sistenti da parte dello
Stato e dell’Unione Euro-
pea, superando alcune
delle limitazioni legate
alla dimensione dei sin-
goli comuni. Con un nu-
mero maggiore di abitanti
e una struttura ammini-
strativa più solida, il
nuovo ente avrebbe ac-
cesso a fondi che favori-
rebbero progetti di
sviluppo locale, con par-
ticolare attenzione alle
infrastrutture turistiche e
culturali.Dal punto di
vista turistico, la fusione
permetterebbe di promuo-
vere il territorio con una

visione integrata, valoriz-
zando sia la bellezza sto-
rica e naturale di Erice,
con il suo borgo medie-
vale arroccato sulla mon-
tagna, che le risorse di
Trapani, città portuale
dal fascino unico. Una
strategia turistica condi-
visa potrebbe aumentare
la visibilità internazio-
nale della nuova città e
migliorare l’offerta com-
plessiva, attirando inve-
stimenti e visitatori da
tutto il mondo.Non man-
cano, però, le sfide. Una
delle principali è rappre-
sentata dalla differente
identità culturale e sto-
rica delle due realtà.
Erice, con le sue tradi-
zioni medievali e il suo

borgo antico, è molto di-
versa da Trapani, che ha
una vocazione portuale e
commerciale. C’è il ti-
more che una fusione
possa appiattire queste
differenze e danneggiare
le peculiarità di ciascun
luogo. Alcuni cittadini di
Erice, ad esempio, po-
trebbero temere una “do-
minazione” da parte di
Trapani, considerando
che quest’ultima è più
grande e popolosa.Sul
piano amministrativo,
una fusione richiederebbe
un lavoro complesso di

riorganizzazione e una
fase di transizione che po-
trebbe comportare iniziali
disagi per i cittadini. I
servizi andrebbero inte-
grati e armonizzati, il che
non sempre è un processo
rapido o semplice. Inol-
tre, la fusione potrebbe
implicare costi significa-
tivi iniziali, legati alla
necessità di uniformare le
strutture amministrative,
aggiornare la segnale-
tica, e ristrutturare al-
cuni uffici
pubblici.L’opinione pub-
blica sembra divisa. Al-

cuni vedono nella fusione
un’opportunità per co-
struire una realtà più
forte e coesa, capace di
affrontare le sfide econo-
miche e sociali del terri-
torio. Altri, invece,
temono che la perdita di
autonomia possa compro-
mettere l’identità storica
e culturale di Erice e far
sì che le decisioni politi-
che future siano prese da
una prospettiva più ur-
bana e “trapanese”, pe-
nalizzando le aree rurali
e più isolate.In conclu-
sione, la fusione tra Tra-
pani ed Erice è un
progetto ambizioso che
presenta sia grandi po-
tenzialità che rischi con-
siderevoli. Il dibattito,

dopo qualche anno di le-
targo, sta riprendendo a
farsi vivo anche per il ri-
torno in campo di un
certo Ignazio Grimaldi
che già nel 1998 lanciò la
proposta della rettifica
dei confini fra i due terri-
tori e, via via, sposò in
pieno la causa della fu-
sione. La sfida principale
sarà quella di trovare un
equilibrio tra i benefici
economici e l’esigenza di
mantenere intatte le iden-
tità locali. La parola fi-
nale spetta ai cittadini e
agli amministratori, che
dovranno valutare con
attenzione se i vantaggi
superano i costi e le diffi-
coltà di questo impor-
tante cambiamento.

EL’ DITORIALE
di Nicola Baldarotta
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«La Caritas non deve limitarsi a dare i
pacchi della spesa ma deve fare di più.
I centri parrocchiali Caritas devono es-

sere spazi di accoglienza di chi ha bisogno, in-
somma bisogna trattare l’altro con attenzione
umana e accogliente». È quello che ha detto il Ve-
scovo monsignor Angelo Giurdanella ieri sera da-
vanti agli operatori delle Caritas parrocchiali
intervenuti all’incontro che si è svolto presso la
parrocchia Santa Lucia di Castelvetrano. Per la
prima volta il Vescovo ha voluto incontrare tutti
gli operatori per consegnargli il mandato.Ieri sera
erano presenti gli operatori delle parrocchie:
Sant’Anna (Marsala), Maria Ss. della Confusione
(Salemi), San Nicolò di Bari (Gibellina), chiesa
madre (Partanna), Unità chiesa madre-San Gio-

vanni (Castelvetrano), chiesa madre (Marsala),
Maria Ss. Bambina (Marsala), San Matteo (Mar-
sala), Sant’Antonio da Padova (Mazara Due),
Unità pastorale Madonna di Fatima-San Giovanni
(Campobello di Mazara), chiesa madre (Santa
Ninfa), Cattedrale (Mazara del Vallo), Maria Ss.
Madre della Chiesa (Marsala), Santa Lucia (Ca-
stelvetrano), San Francesco di Paola (Castelve-
trano), Maria Ss. Ausiliatrice (Marsala), Maria Ss.
Annunziata (Castelvetrano), Maria Ss. delle Gra-
zie (Petrosino), Sacra Famiglia (Triscina di Seli-
nunte), Santa Rosalia (Mazara), Cristo Re
(Mazara del Vallo). Il Vescovo, nel suo intervento,
ha ribadito altresì che la Caritas «non deve sosti-
tuirsi ai servizi sociali dei Comuni», invitando
tutti alla collaborazione in rete.

In Prefettura a Trapani si è svolta
la firma del Patto Educativo di
Comunità, un progetto volto a

rafforzare la sinergia tra scuole,
università e amministrazioni locali.
All'evento hanno partecipato di-
verse autorità, tra cui la Sindaca di
Erice Daniela Toscano, il Sindaco
di Marsala Massimo Grillo, il Pre-
fetto Daniela Lupo, il Rettore
dell’Università di Palermo Mas-
simo Midiri, l’Assessore regionale
all’Istruzione Mimmo Turano e
rappresentanti dell’Ufficio Scola-
stico Regionale. Presenti anche i
vescovi, i dirigenti scolastici, stu-
denti e rappresentanti delle forze
dell’ordine.Giorgio Scichilone,
Presidente del Polo Universitario
di Trapani, ha evidenziato l’impor-
tanza della collaborazione per mi-
gliorare l’educazione nel territorio.
Il Rettore Massimo Midiri invece
ha illustrato i recenti sviluppi del
Polo di Trapani, con l’amplia-
mento dei corsi di laurea da 6 a 14
e un incremento significativo delle
iscrizioni, in controtendenza ri-
spetto al calo demografico che in-
teressa altre università italiane.

"Abbiamo trovato una situazione
complessa, in cui gli studenti dei
poli locali erano considerati di serie
B," ha affermato Midiri. "È fonda-
mentale offrire opportunità forma-
tive senza obbligare i giovani a
spostarsi lontano, includendo corsi
speciali come Ingegneria Navale e
Biodiversità, che rispecchiano le
peculiarità del territorio”. Midiri ha
anche sottolineato la necessità di
servizi aggiuntivi come mense, tra-
sporti e strutture sportive, elementi
che caratterizzano un’università
territoriale rispetto a quelle telema-

tiche.L’Assessore Turano ha spie-
gato il cambiamento di visione po-
litica: “È necessario ascoltare le
richieste dei territori e fornire ser-
vizi anche nelle aree periferiche
come Trapani. La Regione ha de-
stinato 90 milioni di euro per soste-
nere nuovi progetti, tra cui
l’apertura di una Facoltà di Veteri-
naria a Palermo, per rispondere alla
crescente domanda di formazione
nel settore”. La dirigente scolastica
Aurelia Bonura ha raccolto alcuni
dati per spiegare l’esigenza del
Patto: “Dai dati raccolti su un cam-

pione di oltre 5.000 studenti, è
emerso che il 53% intende prose-
guire gli studi, mentre il 37% ha
già le idee chiare sul percorso uni-
versitario.Tuttavia, più dell’80%
dice che non ha servizi sufficienti,
più del 40 non sa che corso di lau-
rea prendere e il 76% invece con-
siglierebbe la scuola che ha
frequentato ad altri coetanei. La
rappresentante degli studenti del-
l’ateneo trapanese, Maira Barbera
ha incoraggiato i ragazzi a consi-
derare l’Università locale come
un’opzione valida quanto quelle di

altre città. Lo studente del Liceo
Fardella-Ximenes, Gabriele, ha
sottolineato l'importanza di un ade-
guato sviluppo territoriale e le dif-
ficoltà causate dalla carenza di
trasporti efficienti in Sicilia.L'in-
contro si è concluso con la firma
ufficiale del Patto, un gesto simbo-
lico che rappresenta l’impegno co-
mune a migliorare l’offerta
educativa e contrastare la disper-
sione scolastica, mirando a un fu-
turo più equo e ricco di prospettive
per i giovani del territorio.
[ claudia marchetti ]

A Trapani la firma del Patto Educativo di Comunità:
rafforzare istruzione e servizi per i giovani

Il Vescovo di Mazara alla Caritas:
"Pacchi ai poveri, ma anche accoglienza”

Promuovere il proprio mar-
chio in occasione di inizia-
tive, eventi culturali e di

promozione turistica promossi dal
Comune di Marsala. Con un Av-
viso pubblicato dal settore Attività
culturali - diretto da Giovanna Ba-
siricò - l'Amministrazione apre
alle sponsorizzazioni di privati che
vogliono legare la propria imma-
gine aziendale alle iniziative co-
munali. “Iniziamo con il prossimo
periodo natalizio, afferma il sin-

daco Massimo Grillo, ma resta
aperta la possibilità di accogliere
nuove sponsorizzazioni anche per
altri eventi calendarizzati nel
2025, a cominciare dal prestigioso
Raduno Nazionale dei Bersa-
glieri”. L'Avviso - online sul sito
del Comune sezione news, riporta
temini, modalità e requisiti per
presentare le proposte di sponso-
rizzazione che dovranno pervenire
al Comune entro il prossimo 25
novembre.

Il Comune di Marsala
cerca sponsor per
gli eventi natalizi
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Il sindaco di Mazara del
Vallo, Salvatore
Quinci, è intervenuto

lo scorso venerdì 8 no-
vembre all’Incontro na-
zionale di presentazione
del 22esimo rapporto “Gli
italiani, le rinnovabili e la
green e blue economy”
nell’ambito della mostra
internazionale Ecomondo
di Rimini. In particolare il
Sindaco Quinci ha parlato
dell’esperienza positiva di
"comune riciclone" con
percentuali di raccolta dif-
ferenziata che hanno rag-
giunto oltre l’80 per cento
dal Comune di Mazara del
Vallo, inserito dunque
nella sezione “Ammini-
strazioni locali, transi-
zione energetica ed
ecodigital: best practice e
opportunità”.Già nello
scorso mese di dicembre

Mazara si era confermato
primo comune riciclone
della Sicilia tra le città con
popolazione superiore ai
50mila abitanti. I dati rac-

colti parlavano infatti
dell’87,3% di raccolta dif-
ferenziata e 57 kg per ogni
abitante. Numeri, questi,
che hanno consentito al

Comune di bissare il suc-
cesso dell’anno prece-
dente, ottenendo il
riconoscimento di Legam-
biente Sicilia nell'ambito

dell'iniziativa "Sicilia
Munnizza Free" il pro-
getto nazionale di Legam-
biente per liberare la
Sicilia dei rifiiuti ed av-
viarci verso l'economia
circolare.L’evento, orga-
nizzato dalla Fondazione
Univerde presieduta dal
già ministro dell’Am-
biente Alfonso Pecoraro
Scanio, ha visto interve-
nire tra gli altri, oltre al
sindaco Quinci, anche i
primi cittadini di Napoli e
Bari e il presidente del
Consiglio Regionale
dell’Emilia Romagna,
Emma Petiti. “Essere stati
invitati ed inseriti tra i co-
muni virtuosi in tema di
raccolta differenziata dei
rifiuti – ha spiegato il sin-
daco Salvatore Quinci – e
raccontare cosa avviene a
Mazara del Vallo in tema

ambientale è un’ulteriore
conferma degli enormi
progressi compiuti dalla
nostra Città”. Questo
quanto sottolineato dal
primo cittadino che ha
inoltre aggiunto: “È un
percorso con ulteriori mar-
gini di miglioramento, so-
prattutto nel contrasto a
quella minoranza di inci-
vili che con le loro azioni
tentano di vanificare il
grande lavoro fatto dal-
l’amministrazione e il
comportamento corretto
della stragrande maggio-
ranza dei cittadini. La par-
tecipazione all’incontro -
conclude Quinci - è anche
un’occasione per confron-
tarci in ambito nazionale
con le innovazioni del set-
tore ambientale”.

[ l. d. n. ]

Ecomondo: Mazara del Vallo
inserita tra i Comuni ricicloni

MAZARA PROTAGONISTA ALL'INCONTRO "GLI ITALIANI,
LE RINNOVABILI E LA GREEN E BLUE ECONOMY"

Apartire da ieri, 12 novembre, il servizio di pulizia stradale nel Comune di
Valderice sarà attivo ogni martedì, giovedì e sabato, dalle ore 5 alle ore 7.
Al fine di poter svolgere tale servizio è stato istituito il divieto di sosta, con

rimozione forzata, nei giorni e negli orari sopra indicati, nelle strade del centro
abitato, partendo da via Trapani (tratto compreso tra la via Cielo d’Alcamo e l’in-
tersezione con la via Simone Catalano) e la via Vespri (tratto compreso tra la via
Simone catalano e via Nicolò Renda).

A Valderice nuovo servizio
di pulizia stradale
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Per commemorare la figura di
Dino Grammatico nel cen-
tenario della nascita, il pros-

simo 15 novembre, a partire dalle
ore 17, la sala conferenze del
Museo regionale Agostino Pepoli
di Trapani ospiterà il convegno
“Storia di un siciliano, cento anni
dalla nascita di Dino Gramma-
tico - L’archivio storico e la me-
moria”. Al convegno – patrocinato
dall’Assessorato regionale ai Beni
Culturali, dal Museo Agostino Pe-
poli, dai Comuni di Trapani e Cu-
stonaci e moderato dal giornalista
Giacomo Pilati – daranno il loro
contributo tra gli altri Salvatore
Denaro, Angela Grammatico,
Michele Rallo, Fabrizio Fonte,
Nino Marino, Salvatore Mugno,
Renato Lo Schiavo, Pietrangelo
Buttafuoco, Stefania La Via e chi
scrive. L’evento, organizzato
dall’Associazione culturale La
Roccia, fondata nel 2004 dallo
stesso Grammatico, e oggi presie-

duta dalla figlia Angela, attraver-
serà la vicenda biografica di uno
dei principali protagonisti della vita
politica e culturale della Sicilia.
Eletto deputato all’Assemblea Re-
gionale Siciliana per il Movimento
Sociale Italiano nelle liste del col-
legio di Trapani per sette legislature
dal 1951 al 1986, Dino Gramma-
tico è stato Assessore all’Agricol-
tura nel governo Milazzo e per
quindici anni sindaco di Custo-
naci.Ma il convegno sarà anche
l’occasione per ricordare l’attività
di instancabile promotore e anima-
tore culturale di Dino Grammatico,
oltre a quella di saggista e di sto-
rico, ma soprattutto per riscoprire
la produzione poetica di Dino
D’Erice (lo pseudonimo con cui
aveva scelto di firmare i suoi libri
di poesia) che nell’arco di un qua-
rantennio si compone di sette titoli,
tra cui il corposo volume edito da
Thule Punti luce sulla strada di
pietra, che raccoglie le poesie pub-

blicate dal 1965 al 2001, e l’auto-
antologia Ad ogni avvento con cui
nel 2003 Elvira Sellerio aveva
inaugurato meritoriamente una col-
lana di poeti siciliani che purtroppo
ebbe una vita brevissima. Inseren-
dosi nel solco meno profondo di
una tradizione postermetica, e
sfuggendo alla tentazione di inse-
guire la moda letteraria del mo-
mento, Dino D’Erice è riuscito

nel corso degli anni a produrre, da
una posizione appartata e con
esemplare discrezione, una poesia
‘personale’ in cui la dimensione
del vissuto, sempre celebrato
nella sua concretezza emotiva, si
stringe attorno a un ideale di uma-
nesimo che attraversa coerente-
mente anche tutti gli slanci civili
politici o religiosi che sono parti-
colarmente presenti nei testi della

maturità, segnati dall’urgenza di
un nuovo impegno per tornare
alla fonte di una civiltà ‘antica’.
La pacifica e a tratti sconcertante
naturalezza di questa voce poetica
si affida, fin dall’inizio, a un det-
tato di grande trasparenza espres-
siva in cui ogni parola tende a
essere essenziale (senza per que-
sto essere assoluta), ogni paesag-
gio accessibile e ogni alone di
mistero mai completamente vio-
lato. Come appunto nell’indimen-
ticabile incipit del poemetto Ad
ogni avvento, forse il testo più
esemplare dell’intera parabola
poetica di Dino D’Erice: “Sono
morto e nato più volte nella mia
vita, / come foglia d’albero / che
vento d’autunno strappa / e linfa
di primavera / ricrea / di verde più
intenso. / Ad ogni avvento / gli
occhi hanno pupille nuove, / le
cose altra forma altro colore / e
mutano / di dimensione / i senti-
menti / le parole.”

Al Museo Pepoli un convegno dedicato a Dino D’Erice 

Si prospetta un fine set-
timana ricco di appun-
tamenti culturali nella

Provincia di Trapani. Sabato
16 novembre, alle ore 18.30,
la Sala Grande del Com-
plesso Monumentale San
Domenico ospiterà l’opera
"Aci, Galatea e Polifemo" di
Georg Friedrich Händel,
composta nel 1708 su li-
bretto di Nicola Giuvo e rap-

presentata per la prima volta
a Napoli nel Teatrino di
Corte del Palazzo Reale. La
regia, affidata a Giuseppe

Amato, offre una rilettura at-
tuale sul tema della violenza
di genere. I protagonisti sa-
ranno Maddalena De Biasi
(Aci), Emma Alessi Inno-
centi (Galatea) e Ugo Gua-
gliardo (Polifemo), con
l’accompagnamento musi-
cale dell’Ensemble del-
l’Ente Luglio Musicale,
diretto dal maestro al cem-
balo Mirco Reina.I biglietti,
al prezzo di 15,00 €, sono
disponibili sul sito www.lu-
gliomusicale.it o al botte-
ghino di Villa
Margherita.Venerdì 15 no-
vembre, alle ore 18, l'Orato-
rio del Collegio dei Gesuiti
di Alcamo sarà la cornice
per la presentazione del libro
"La svolta. Il racconto di un
eccezionale mutamento" di
Calogero Pumilia, edito da

Rubbettino. La serata vedrà
l'intervento del sindaco Do-
menico Surdi, che introdurrà
l’evento e un dialogo tra

l'autore e Vito Lanzarone. Il
libro, impreziosito da una
prefazione di Gaetano Sa-
vatteri e una postfazione di
Daniela Thomas, racconta
un percorso di cambiamento
e trasformazione, suscitando
grande attesa tra il pub-
blico.Nuovi orari di apertura
dei siti culturali di Erice
(Polo Museale A. Cordici,
Torretta Pepoli e Presepe

Monumentale Meccanico)
validi fino al 6 gennaio
2025. Feriali su prenota-
zione telefonica (da effet-
tuarsi almeno 24 ore prima);
Sabato e festivi: dalle ore 10
alle 16. Per informazioni e/o
prenotazioni per gruppi,
scolaresche, agenzie di viag-
gio/tour operator, anche in
giornate feriali, ci si potrà ri-
volgere alla F. C. Service
(3209285141 - 3292936756
- fcservicetp@gmail.com -
fcservicetp@pec.it). Al Ci-
nema Golden di Marsala ar-
riva il commovente film 'Il
ragazzo dai pantaloni rosa'
solo alle ore 17 e 'Il Gladia-
tore' alle ore ore 19 e 21.30.
The Apprentice - Le Origini
Di Trump solo martedì 19
novembre alle ore 19, apri-
film, la giornalista Jana Car-
dinale. Sempre a Marsala, il
Teatro ‘Sollima’ ospita la
rassegna popolare che il 18
novembre vedrà in scena
Francesco Ferro con
“Guerra da Salotto”. Prezzo
5 euro.
[ c. m. ]

Opera a Trapani, libri ad Alcamo:
tutti gli eventi in Provincia

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

ERICE RINNOVA GLI ORARI NEI LUOGHI CULTURALI,
AL CINEMA GOLDEN DI MARSALA TRE FILM
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Raffinato interprete
e autore siciliano
che riesce a pla-

smare le sonorità del Sud
del Mondo, Cico Messina
negli ultimi 4 anni ha
pubblicato diversi inediti
e videoclip, riscuotendo
un notevole successo di
pubblico e critica nei suoi
concerti e nell’ultima
edizione del Premio ‘An-
drea Parodi’ a Cagliari in
onore del leader dei Ta-
zenda. Quanto la tua
terra, Mazara del Vallo,
contaminata di suoni,
sapori, Maghreb, città
che era sosta nei viaggi
verso la Spagna nell'XI
secolo a.C., ha influen-
zato la tua musica. An-
cora devo trovare il modo
per raccontare la ric-
chezza che la Sicilia, e
Mazara in particolare, ha
avuto negli anni dal pe-
riodo ellenico a quello
arabo fino all’ispanico;
riuscire a mettere tutto
dentro a un progetto non
è semplice; io c’ho pro-
vato in alcuni brani. Una
camminata per Mazara
restituisce qualcosa e
questo cerco di inserirlo
in qualche brano foss’an-
che attraverso un mando-
lino o una percussione
più esotica. Il tuo per-
corso musicale arriva
da lontano, dagli anni
pisani e dalla band Su-
rando con cui hai speri-
mentato musiche
contaminate. Come
erano quegli anni di
musica live. Erano anni
diversi. La Toscana è più
preparata ad accogliere
progetti live. Ho suonato

al Flog di Firenze e al-
l’ExWide di Pisa con il
progetto vecchio con cui
ho cominciato a muovere
i primi passi. Nei locali
tutt’oggi fare musica è
importante, è un punto in
cui la cultura riesce an-
cora ad arrivare. Oggi
queste opportunità ci
sono sempre meno, la
vita degli esercenti di-
venta sempre più diffi-
cile, ma proprio per
questo locali e sale con-
certi sono di vitale impor-
tanza per far sì che la
musica cresca dal basso.
Poi è arrivata una band
tutta tua che ha visto al-
tresì l’innesto del piano
di Sade Mangiaracina
ed ha portato ad una
serie di singoli e video-
clip che su You Tube
hanno raggiunto le oltre
60mila visualizzazioni.
Primo fra tutti il brano
Nura. Hai anche speri-
mentato l’elettronica…
Mi piace usare elettronica
nei brani a vocazione
acustica. Albarìa nasce
con questa vocazione
forte dell'elettronica per
esigenza perché nel pe-
riodo del Covid, tra noi
musicisti non potevamo
incontrarci. Quindi c’è
una forte componente di
strumenti virtuali e
quindi in studio abbiamo
sopperito alla mancanza

della strumentazione. Ri-
conosco che Albarìa si di-
stacca molto dalla mia
produzione originale che
godevano prevalente-
mente di strumenti acu-
stici. Ti esprimi in varie
lingue, lo spagnolo, il
portoghese, ma sembra
che tu stia trovando nel
siciliano l’espressione
maggiore della tua
scrittura… Per paura di
perderlo ho cominciato a
rimasticare il siciliano; la
verità è che le lingue si
evolvono, ma ho ricono-
sciuto il potenziale
enorme del siciliano,

molto utile per le tradu-
zioni passive. Essendo
una lingua che si stacca
dal latino al pari dell’ita-
liano, si avvicina molto
alle lingue ispaniche, lu-
sofone; in Spagna o in
Portogallo è più facile
avere come riferimento il
siciliano per le traduzioni
perchè ci sono tante so-
miglianze. Ma non disde-
gno di cantare in italiano
o fare degli inserti in lin-
gua portoghese mischian-
dola a quella siciliana,
cerco di confondere
l’ascoltare, è un gioco. Di
recente al Premio An-

drea Parodi, uno dei
massimi concorsi di mu-
sica world, hai ottenuto
un riconoscimento per
la miglior cover e sei
stato il più votato dagli
altri artisti in gara. Che
esperienza è stata? È
stata una bellissima espe-
rienza, ho riconosciuto in
questo festival il tenta-
tivo di dare spazio a una
proposta a cui non si dà
molto spazio in Italia.
Ero molto piccolo
quando Parodi partecipò
con i Tazenda al Festival
di Sanremo, non sapevo
cosa fosse all’epoca la

World Music ma quei
suoni esotici, queste in-
fluenze ancestrali mi ave-
vano incuriosito. Stare in
un contesto in cui questo
tipo di musica viene valo-
rizzato e capito, anche
criticato, è stato bello per
confrontarmi con altri
concorrenti. La soddisfa-
zione più grande per me è
stata quella di poter can-
tare davanti a gente che
lo conosceva molto bene
un suo brano, è un’emo-
zione che sento ancora
viva. Puoi vantare varie
collaborazioni, con I
Musicanti di Gregorio
Caimi, con Fabrizio
Mocata che è in nomi-
nation per un Latin
Grammy e adesso con i
Sinedades. Dove ti por-
terà la tua musica? Non
mi sono fermato in 4
anni. Ho sentito tanto af-
fetto intorno a me ma ora
ho voglia di concentrarmi
sulla scrittura. Sono pas-
sati 5 anni dal primo
brano e sono cambiato.
C’è l’idea di fare un
album e nel frattempo ci
saranno live. Sono uscite
due partecipazioni, una
con i Sinedades per un
progetto che ha una vi-
sione romantica della vita
e della connessione tra
umanità e natura. Con I
Musicanti ho cantato un
brano di Battiato. Fabri-
zio Mocata per me è un
fratello, con lui ho pub-
blicato il brano Joca. Lui
è un talento incredibile, è
di Mazara come me e io
sono felicissimo per lui.

[ claudia marchetti ]

Dal successo di “Nura” agli applausi del
Premio Parodi, Cico Messina si racconta

IL CANTAUTORE MAZARESE RIPERCORRE GLI INIZI
E I NUOVI PROGETTI: “ADESSO TORNO A SCRIVERE”
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Si è svolta nei giorni scorsi la seconda giornata del pro-
getto “Spor-ti-amo: Le Giornate dello Sport Inclusivo”,
organizzata dall’Istituto Comprensivo “De Gasperi-De

Vita” di Marsala, nel campetto del plesso di Strasatti Nuovo.
L'evento ha visto una partecipazione entusiasta di studenti,
famiglie e docenti, tutti uniti per celebrare la bellezza dello
sport come strumento di integrazione e socializzazione.In
apertura, il dirigente scolastico Leonardo Gulotta, ha sotto-
lineato l'importanza di consentire a ogni studente di espri-

mere liberamente la propria personalità in un ambiente che
promuove crescita e inclusione. Lo sport rappresenta un'op-
portunità ideale per sviluppare questi valori, in perfetta sin-
tonia con i protocolli e i progetti del Ministero
dell’Istruzione, inclusi nel Piano dell’Offerta Formativa
dell’Istituto. La giornata è stata arricchita dal saluto dell’as-
sessore allo Sport del Comune di Marsala Ignazio Bilardello,
il quale ha testimoniato così il supporto dell’amministrazione
comunale verso questa lodevole iniziativa.

Spor-ti-amo e inclusione al “De Gasperi-De Vita” di Strasatti

Tra i 54.000 partecipanti alla Maratona di
New York, il più grande evento sportivo al
mondo, c’erano anche quattro marsalesi:

Vincenzo Frazzitta, Tiziana Agate, Ignazio In-
gianni e Daniele Marino. Per loro, questa sfida
non ha rappresentato solo una prova atletica, ma
un’occasione di crescita personale ed emotiva.
“La nostra partecipazione non nasce da espe-
rienze sportive pregresse – racconta Vincenzo
Frazzitta -. Io e Tiziana Agate ci siamo iscritti
alla maratona come parte del percorso formativo
del MICAP (Master Internazionale in Coaching
ad Alte Prestazioni), un master di crescita per-
sonale che prevede, tra le varie sfide, anche
quella di correre e completare la Maratona di
New York. A noi si sono aggiunti Ignazio e Da-
niele”.Il MICAP è un programma di studi alta-
mente professionale che si rivolge a chi desidera
diventare un coach o formatore specializzato in
leadership, negoziazioni complesse e marketing
strategico automatizzato. Tra gli obiettivi del
MICAP, vi è quello di aiutare i partecipanti a su-
perare i propri limiti attraverso una serie di

prove impegnative, fisiche e mentali. La parte-
cipazione alla Maratona di New York è una delle
sfide richieste per ottenere la certificazione di
Real Result Coach, insieme ad altre prove. “Se-
guiti da un team del Micap, ci siamo preparati
per un anno intero per affrontare l’impegnativo
percorso di 42 chilometri, che attraversa luoghi
iconici di New York – chiarisce il marsalese -.
È stata un’esperienza intensa e trasformativa,
che ha messo alla prova non solo il corpo, ma
anche la mente e lo spirito”. Grazie alla parteci-
pazione al MICAP, Frazzitta e Agate hanno po-
tuto affrontare questa sfida con una preparazione
strutturata, dimostrando come la maratona non
sia solo una gara di resistenza fisica, ma un
viaggio di crescita personale e auto-sfida.

Quattro marsalesi alla Maratona di
New York: “Esperienza emozionante”

Anche nella penultima
tappa del Grand Prix
regionale Fidal di

Mezzamaratona (21.097,5
metri), a Gela, la Polispor-
tiva Marsala Doc è stata
protagonista, riuscendo a
mantenere ben saldo il se-
condo posto nella classifica
generale maschile. A dimo-
strazione che le due vitto-
rie consecutive nel
campionato regionale delle
“mezze” conquistate al ter-
mine delle stagioni agoni-
stiche 2022 e 2023 non
sono state circostanze epi-
sodiche. E del resto, non
può essere diversamente,
considerato il ruolino di
marcia che la società spor-
tiva presieduta da Filippo
Struppa ha avuto negli ul-
timi anni su vari fronti di
gara. A Gela (10° edizione
della “Maratonina del
Golfo”), hanno partecipato
quindici atleti della Mar-
sala Doc. Tra loro, in una
giornata ideale per correre
per la fresca temperatura
(con diluvio finale), il

primo a tagliare il tra-
guardo è stato il giovane
Michele Galfano (tempo: 1
ora, 34 minuti e 21 se-
condi). Nell’ordine, poi,
sono arrivati Antonio Pizzo
(1:34:44), Enzo Lombardo
(1:38:54), Francesco Croce
(1:42:37), Nino Cusumano
(1:49:07), Gianpaolo Graf-
feo (1:52:51), Antonino
Puglia (1:52:51), Matilde
Rallo (1:53:42). E poi an-
cora, sempre nell’ordine di
arrivo, Pino Valenza, Pietro
Sciacca, Baldo Cascia, An-
tonino Licari, Salvatore
Bevilacqua, Salvatore Pa-
nico e Roberto Angileri.
Ma i colori della Polispor-
tiva Marsala Doc sono stati
presenti anche nella Capi-
tale, dove Vincenzo Panico
ha partecipato alla “Rome
15K”. Intanto, appena il
tempo di rifiatare, che do-
menica prossima, a Pa-
lermo, si correrà maratona
e mezzamaratona, con la 42
km e 195 metri valevole
come Campionato italiano
amatori.    

“Marsala Doc”
protagonista alla
Mezza di GelaSUPERARE I PROPRI LIMITI

GRAZIE A UN PERCORSO
DI CRESCITA PERSONALE
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E’ siciliano il vincitore assoluto del 5°
Slalom Città di Altomonte Coppa Rog-
giano Gravina, finale nazionale Trofei

d’Italia Slalom. A bordo della sua Elia Avrio,
il trapanese Girolamo Ingardia si è aggiudi-
cato il primo posto del podio con il miglior
tempo di 114,50. In seconda posizione il
campione della scorsa edizione, il calabrese
Gaetano Rechichi, con 118,05 punti, an-
ch’egli su una Elia Avrio, mentre il terzo
posto è stato conquistato dal molisano Do-
nato Catano, con 124,50 punti su un proto-
tipo A112 Abarth. Rispettivamente
portacolori delle scuderie “Trapani Corse”,
“Piloti per Passione” e “Vesuvio”. La gara è
stata valida anche per il Trofeo Leonardo
Elia, per il Trofeo Mario Verta e per il VII
Memorial Vittorio Minasi.

5° Slalom di Altomonte,
a vincere è il trapanese
Girolamo Ingardia

L'attesa è finita, scatta oggi la terza edi-
zione del Torneo Serale Villaggio
Badia organizzato dall'ASD Buseto.

Le gare si svolgeranno al "Bocciodromo Co-
munale" di Buseto Palizzolo in diverse serate
a partire dalle 20 fino ad arrivare al gran fi-
nale di venerdì 29 novembre quando dalla
15 in poi verranno incoronati i vincitori.In
totale saranno coinvolti 67 atleti in arrivo da Trapani, Palermo e
dalla società organizzatrice che scenderà in campo con ben 21
atleti in una gara individuale aperta a tutte le categorie (A-B-C-
D). Un'edizione importante per questa gara che aprirà la strada
verso altri eventi come sottolinea il Presidente della società or-
ganizzatrice Matteo Castiglione: "Da qui a marzo saremo impe-

gnati in totale nell'organizzazione di quattro
gare diverse, ognuna sarà importante per
continuare a sviluppare il nostro sport in
questo territorio. Siamo una società molto
attiva anche perché insieme a noi c'è sempre
l'amministrazione comunale che ci sta vicina
e ci accompagna nella nostra attività". Il rap-
porto con il territorio è forte e lo si nota

anche dal fatto che il sodalizio di casa offrirà prodotti tipici locali
in regalo ad alcuni partecipanti alla gara.Il primo step di quattro
lunghi mesi sarà quindi questo torneo serale a cui seguirà un
evento a coppie a gennaio, il Trofeo di San Valentino a febbraio
e poi l'appuntamento clou con il torneo "Vento di Passione" di
marzo prossimo, tutti organizzati dall'ASD Buseto.

Bocce, al via a Buseto il Torneo Villaggio Badia

Irecenti campionati mondiali di
boxe amatoriale e Kick Boxing
organizzati dalla sigla XFC

(Xtreme Fighet Champion) svoltisi a
Roma, hanno visto la partecipazione
del Team Sicilia di Trapani guidato
dal Maestro Cesare Belluardo. Il
team trapanese al termine della ma-
nifestazione romana ha ottenuto un
medagliere di tutto rispetto conqui-
stando in totale in varie categorie e
con vari atleti un bottino finale di ben
19 cinturoni equivalenti a 19 meda-
glie d’oro, 3 argenti e 2 bronzi.I tito-
lati trapanesi sono stati: Davide
Belluardo con ben 4 cinturoni con-
quistati, Alessio Belluardo con tre
cinturoni ottenuti, assieme ad un ar-
gento, Mattia Lombardo con tre cin-
turoni ed un argento, Lorenzo
Sirhindi con tre cinturoni ed un
bronzo, infine Gioele Di Bella che
vince due cinturoni ed un bronzo e
Christian Marchese con un cinturone

ed un argento. A medaglie anche
Irene Mirto che conquista tre cintu-
roni. Oltre 1300 gli atleti iscritti alla
kermesse sportiva che si sono sfidati
provenienti da varie nazioni oltre che
dall’Italia. Per Cesare Belluardo pre-
sidente XFC Sicilia: “una partita
vinta sia per l’organizzazione che per
la grande partecipazione italiana ed
internazionale. E’importante far no-
tare – continua Belluardo – che la
Federazione Internazionale XFC ha
programmato ed effettuato i mon-
diali con continuità in questi anni,
crescendo in consensi e dando so-
prattutto ai ragazzi un continuo
obiettivo da perseguire “. Sui pros-
simi eventi nell’isola Belluardo ha
anticipato che “sono già in program-
mazione le prossime attività regio-
nali della stagione in corso, per la
qualificazione al prossimo campio-
nato italiano 2025”. [ a. d. b. ]

Box, tante medaglie per
il Team Sicilia Trapani 
AI MONDIALI XFC19 MEDAGLIE D’ORO,

3 ARGENTI E 2 BRONZI
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